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Il Vecchio Libro
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Un povero contadino di nome Giovanni viveva in un lontano in un paesino di montagna con  la moglie Franca e il suo bambino Marco. 

Giovanni  si alzava all’alba. Andava a controllare le mucche al pascolo, coltivava il suo orto, lavorava tutto il giorno e tornava a casa che ormai era notte. 
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Giovanni un giorno stava seminando l’insalata, quando la sua zappa urtò un oggetto. Egli guardò bene e vide che si trattava un portafoglio lo aprì e vide che dentro c’erano molti soldi.
Giovanni era molto felice: decise di tornare subito da sua moglie e comunicarle questa bella notizia. 

Era ormai notte, la strada era buia e lui camminava speditamente pensando a come avrebbe speso quel denaro, avrebbe comprato sicuramente finalmente senza fare tanta fatica delle scarpe nuove per la moglie e il figlio. Ma che scarpe pensò! 
 I soldi sono molti potremo comprarci finalmente un mucchio di cose che desideriamo da qualche tempo. Poi chiedo a mia moglie cosa desidera il nostro bambino, non ha molti giocattoli, finalmente potrò comprargli anche una bicicletta nuova.
Pensava e camminava, ma… quando arrivò a casa, si accorse che aveva perso il portafoglio che aveva appena trovato.

Decise di ritornare a cercarlo e di non raccontare nulla alla moglie, altrimenti chi l’avrebbe sentita!
Non lo trovò più, guardò a destra a sinistra, in mezzo alla strada che aveva percorso, ma non c’era proprio più.  Si sedette per terra, e iniziò a piangere.
Mentre era lì che piangeva, passo di lì un Signore, questo Signore era un po’ strano, aveva i capelli lunghi e biondi, gli occhi azzurri e teneva in mano un grosso libro.
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Si avvicinò a Giovanni e gli chiese perché stava piangendo.

Giovanni gli raccontò la sua triste vicenda.
Questo Signore, restò in silenzio ad ascoltare, poi gli disse: Io non ho denaro da darti, e neanche il portafoglio che hai perso, però ti posso regalare questo libro.

Porse a Giovanni il suo grande libro, e se ne andò.
Giovanni, rimase sbigottito cosa ne avrebbe fatto di un libro, vecchio per giunta non avrebbe neanche potuto venderlo. Che stranezza quel Signore doveva proprio essere un matto, oppure era più povero di lui.

Giovanni s’incamminò e tornò a casa, triste e sconsolato. Non raccontò nulla del portafoglio a sua moglie, ma le disse semplicemente che aveva incontrato un Signore strano che le aveva regalato un Libro.

La moglie era molto curiosa, e subito dopo cena dopo aver dato il bacio della buona notte al piccolo, Marco, chiese di vedere il libro.

Giovanni e Franca iniziarono a guardare quel Libro, era un libro[image: image5.png]


 molto vecchio, incuriositi, iniziarono a leggere, e più leggevano e più scoprivano che quel libro era prezioso.
 In quel libro era racchiuso un grande tesoro, conteneva la ricetta per essere veramente felici.

Giovanni, tenette quel libro tutta la vita, e in ogni momento di gioia di tristezza, ne leggeva con la moglie qualche pagina, anche Marco quando imparò a leggere, iniziò a leggere quel libro.

Giovanni una sera confidò a Franca cosa era successo in realtà quando il Signore le aveva regalato il Libro, la storia del portafoglio.

La moglie lo guardò e fece finta di arrabbiarsi, ma poi scoppiò in una sonora risata, e disse all’ormai anziano marito:
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“Giovanni, questo Libro per noi è stato la più grande ricchezza che ci potesse capitare, i soldi del portafoglio li avremo spesi tutti, e le cose che avremmo comprato sarebbero passate di moda, diventate vecchie e inutili, invece questo meraviglioso Libro ci ha colmato di ricchezze ben più importanti!”
I due anziani sposi si presero per mano e andarono felici, a dormire, promettendosi che avrebbero regalato il loro libro a Marco che ormai era diventato grande, affinché scoprisse anche Lui tra le pagine del vecchio ma prezioso Libro qual è la vera ricchezza.  

